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RISPARMIO ENERGETICO
In Gazzetta il decreto
sulla detrazione 55%
È stato pubblicato sulla
«Gazzetta ufficiale» n. 97 del
24 aprile il decreto
contenente chiarimenti e
disposizioni «in materia di
detrazione per le spese di
riqualificazione energetica
del patrimonio edilizio
esistente, ai sensi
dell’articolo 1, comma 349,
della legge 296/06.

DIRITTI DELL’UOMO
Italia condannata
per la giustizia lenta
La Corte europea dei diritti
dell’uomo ha condannato
nuovamente i tempi lunghi
della giustizia italiana. I
giudici di Strasburgo hanno
infatti dato ragione ad un
36enne siracusano, che ha
dovuto aspettare 16 mesi
dalla sua incarcerazione per
ottenere gli arresti
domiciliari, riconoscendogli
4mila euro di danni morali e
2.500 euro per le spese legali.
L’Italia ha violato il comma 4
dell’articolo 5 della
Convenzione europea dei
diritti dell’uomo, secondo cui
chiunque sia detenuto ha
diritto a presentare un
ricorso a un tribunale,
affinché decida entro breve
termine sulla legittimità della
sua carcerazione.

TRIBUNALE DI NICOSIA
Padre separato vedrà
i figli via webcam
Potrà vedere i propri figli per
20 minuti, due volte alla
settimana, attraverso
internet, utilizzando una web
cam. È l’inedita decisione del
tribunale civile di Nicosia, in
provincia di Enna, che ha
accolto una richiesta
avanzata da un uomo
separato dalla moglie.
L’uomo, che ha difficoltà a
raggiungere con frequenza il
luogo dove vivono i figli,
aveva chiesto ai giudici di
essere autorizzato a
utilizzare internet per essere
vicino ai bambini che vivono
con la madre in un’altra città.

NOTIZIE

In breve

Le principali novità

L’ambulantechesulla
spiaggiavende uncd "pirata"
commetteun reatopercui è
punibilecon lareclusione da
seimesi a treannieconmulte
chevanno da2.500a 15.000
euro.Questoaprescinderedal
fattoche icd sianoo no
provvistidi bollinoSiae. A
specificarloè la stessaSiae,
riprendendola sentenzadella
terzasezionepenale della
Cassazionen. 14705/2008(si
veda«IlSole24 Ore»di ieri). I
giudicinonavevano
convalidato l’arrestodi un
ambulantesorpresonella
spiaggiadi Taorminacon cd
illecitamenteriprodotti,

perchéha preso in
considerazionesolo la
mancanzadel bollinoSiae
che,vista la mancata notifica
allaCommissioneUedaparte
dell’Italia, èstata
depenalizzata.Nonè stata
invecericonosciuta dalla
sentenza laviolazione
dell’articolo 171 ter lettera c)
cheprevede anche la
reclusione.Per quanto
riguardailbollinoSiae,
proprio il 23aprile, il
ministerodelloSviluppo
economicoha provveduto alla
notificanecessaria affinché il
bollinopossa tornare inregola
conildiritto comunitario.

Laura Cavestri
MILANO

Un codice di condotta che
si propone di essere principio
di coerenza anche al di fuori
della stretta attività professio-
nale. Che si estende ai tiroci-
nanti e che, in assenza di un ob-
bligo di assicurazione profes-
sionale, ritiene rilevante anche
il mancato risarcimento del
danno. Che incoraggia, da par-
te dei professionisti, la denun-
cia, all’Ordine locale, del colle-
ga disonesto o inadempiente e
che, in caso di "sconti sospetti"
sulle prestazioni (al di sotto dei
minimi non più obbligatori),
esige però l’onere della prova

dapartedelprofessionistatrop-
po "concorrenziale".

Èstatodiffusoieriilnuovoco-
dice deontologico dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili, approvato lo scorso 9
aprile dal Consiglio nazionale e
la cui entrata in vigore è previ-
sta il prossimo 1˚maggio. Un te-
sto urgente ma non definitivo,
come ha spiegato il presidente,
Claudio Siciliotti: «Con l’unifi-
cazione degli Albi, dal 1˚genna-
io2008,eraurgenteomogeneiz-
zareiduevecchicodicididotto-
ri commercialisti e ragionieri in

un testo completo e riaggiorna-
to. Nei prossimi mesi, il gruppo
dilavoro,coordinatodaStefano
Marchese, avvierà una fase
d’ascolto, elaborando una "boz-
za" di novità al codice esistente
sottoponendolo a pareri e com-
menti di Ordini locali, colleghi,
ministeri, università, istituzio-
ni,ancheeuropee,Autoritàanti-
trust. Come negli exposure
draft dei criteri contabili inter-
nazionali, si terrà conto delle
propostepiù convincenti».

Destinatari dei 45 articoli del
codice sono, oltre agli iscritti
dellesezioniAeBdell’Albo,an-
che (articolo 4) gli «iscritti
all’elenco speciale dei non eser-
centi,compatibilmenteconillo-
rostatus»e i tirocinanti.

In base ai recenti orienta-
menti della Corte di cassazio-
ne, le norme deontologiche
hanno valenza giuridica
nell’ordinamento interno del-
la professione. Dunque, per la
tutela dell’interesse pubblico
e ilcorrettoesercizio dellapro-
fessione, deriva l’obbligo a ca-
rico degli iscritti di riferire
all’Ordine locale competente
eventuali violazioni del codi-
ce deontologico poste in esse-
redaicolleghi (articolo5).Seb-
benenoncisiaobbligodistipu-
la di un’assicurazione profes-
sionale, dal punto di vista de-
ontologico, assumerà rilevan-
za il mancato risarcimento del
danno, indipendentemente
dal fatto che il professionista
abbia o meno stipulato una po-
lizza per i rischi professionali.
Saràquindisottopostoaproce-
dimento disciplinare sia chi,
non assicuratosi, non sarà sta-
to in grado di risarcire, sia chi
sarà ugualmente inadempien-
te per copertura insufficiente
o inadeguata (articolo 14).

Rischia di essere eccessiva-
mente generico l’allentamento
deldivietodi"interesseincomu-
ne" (cointeressenza) con il

cliente (articolo 24). Ad esem-
pio, non sarà vietato acquistare
alcuneazionidiunasocietàquo-
tata nei confronti della quale il
professionista presti la sua con-
sulenza,acondizioneovviamen-
te che questi non approfitti di
notizie riservate o che il suo in-
vestimentononassorbaunapar-
te rilevante del suo patrimonio.
Sonofattesalvelenormedimag-
gior rigore imposte per partico-
lari funzioni (come il controllo
legale dei conti). Un confine
nonsemplicedatracciare.

Lapubblicità(articolo44)de-
verispondereaisolicriteridive-
ridicitàebuongusto.Quanto,in-
vece,allapossibilitàdiderogare
ai minimi tariffari (introdotta
dal primo decreto Bersani), se
l’Ordine locale riceve un espo-
sto da un iscritto che dubita del
livellodiprestazioneerogatada
uncollegaincambiodicompen-
si marcatamente "scontati",
l’onere della prova sarà a carico
del professionista nei confronti
del quale l’esposto è stato pre-
sentato. Un invito alla delazio-
ne? «Niente affatto. Questa – ha
affermato il consigliere Stefano
Marchese – come la norma che
invita alla denuncia di colleghi
inadempienti o in malafede, è
un richiamo alla consapevolez-
zaeallatureladelruolo,avigila-
resullacorrettezzaprofessiona-
lesenzabarriereodomertàcor-
porative. Oltretutto, è tratta da
normevigentinelcodicedicon-
dotta dei commercialisti ingle-
si». Nel 2009, ha concluso Mar-
chese, «il testo sarà ampliato
per elaborare norme ad hoc di
condotta in relazionea funzioni
specifichedellaprofessione,co-
meunadeontologiadedicataal-
la revisione contabile e alle pre-
stazioni tributarie. Su questi ca-
pitoli auspichiano unlargo con-
frontodi idee».

 www.ilsole24ore.com/norme
Il nuovo codice deontologico

L’anticipazione

Èstatorinnovato –con
validità finoal31 dicembre
2010– il contratto collettivo
nazionaledi lavoroper i
dipendentideiproprietari di
fabbricati, che dapiùdi
cinquant’anni la
Confedilizia, in
rappresentanzadei
proprietari, stipula coni
sindacatiFilcams-Cgil,
Fisascat-Cisle Uiltucs-Uil.
L’accordoappena
sottoscritto,che riguarda i
portieri, gli addetti alle
puliziee gli altri dipendenti
deiproprietari di fabbricati,

potenzia le nuovefigure
emergenti del settore, come
gliaddetti allavigilanza.Si
tracciapoiun perimetro più
chiarosul fronte della
«reperibilità»e si
miglioranole prestazionidi
assistenza integrativa
sanitaria fornite dallaCassa
portiericostituita fra leparti
sociali.Anche glielementi
economicisonostati
adeguaticondecorrenza
dallebustepagadelmesedi
aprilee conaggiornamenti
distribuitiper l’interadurata
delcontratto.

La disamina

DEFINITA LA BOZZA

Riciclaggio,
revisione per
il Testo unico

L’Agenziadel Demanio ha
promossounincontrocon
l’associazionedicategoria Itb
Italia,Associazione
imprenditori turisticibalneari,
aderenteaFederturismo-
Confindustria, sullemodalità
di interpretazione dellenorme
inmateriadicanonidi
demaniomarittimopreviste
dallaFinanziaria2007.
Durante l’incontro èstato
istituitountavolo tecnicoper

esaminareeventuali casidi
difficilee nonchiara
definizionee dimigliorare,
uniformaree agevolare
l’applicazionedellanormasu
tutto il territorionazionale. È
stata infineauspicata la
predisposizionediunTesto
Unicosuldemanio marittimo
perraggruppare, semplificare
earmonizzare lenumerose
normecheregolano la
materia.

Angelo Busani
A qualche anno dall’entrata

in vigore della riforma del diritto
societario il sistema dualistico è
già stato messo alla prova di im-
portanti esperienze. Non solo
grandi banche quotate ma anche
importantisocietàindustriali,so-
cietà di servizi pubblici locali e
cooperativenestannosperimen-
tandoleopportunitàrispettoalsi-

stema di governance tradiziona-
le e al sistema monistico, l’altra
novità introdotta dalla riforma
deldirittosocietario.

La novità del sistema dualisti-
co, inoltre, non appassiona solo
glistudiosideldirittocommercia-
le, ma è anche sotto il faro delle
autoritàregolatrici: èdipochissi-
mo tempo fa l’intervento della

Bancad’Italia con disposizioni di
vigilanzaper disciplinare il ruolo
e il funzionamento degli organi
di amministrazione e controllo
nei sistemi di governo societario
diversi da quello tradizionale. Lo
stesso legislatore inoltre ha colto
l’occasionedella leggesul rispar-
mio per puntare l’obiettivo, con
riguardoallesocietàquotate,sul-
le funzioni di controllo proprie
del consiglio di sorveglianza e,
quindi,perspecificarneunastret-
taassimilazionealcollegiosinda-
cale del sistema tradizionale di
amministrazionee controllo.

Al fine di fare il punto della si-
tuazionesulmetododualisticodi
governo societario, interviene
Assonimeconunacircolare(lan.
31 del 24 aprile 2008) che è anche
l’occasione per esaminarne op-
portunitàecriticità.

La riflessione di Assonime
prende lemossedalle novità che
il sistema dualistico ha apporta-
to nel nostro ordinamento ri-
spetto alla tradizionale organiz-
zazionesocietaria,articolatanel-
ladistribuzionedellecompeten-
ze gestionali sul consiglio di am-
ministrazioneedellecompeten-

zedicontrollosulcollegiosinda-
cale. Il fulcro del duale sta, infat-
ti, nella previsione di un organo,
il consiglio di sorveglianza, cui
sono attribuite:
1 funzioni strategiche, quali ap-
provazione del bilancio (anche
consolidato),nominaerevocade-
gli amministratori, e facoltà di
muoverel’azionediresponsabili-
tà verso i componenti del consi-
gliodi gestione;
1funzionidicontrollo,quali lavi-
gilanza sull’osservanza di legge e
statuto, sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione e
sull’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e
contabiledellasocietà;
1 funzioni di alta amministra-
zione (peraltro opzionali, cioè
svolte dal CdS solo se lo preve-
de lo statuto), quali l’adozione
di decisioni sui piani strategici,
industriali e finanziari della so-
cietà predisposti dal consiglio
di gestione.

Uno dei principali elementi di
novità del sistema dualistico è la
dialettica tra consiglio di gestio-
ne e consiglio di sorveglianza e
l’equilibrio di poteri tra questi

due organi, anche considerando
che,apartelagiàvistaattribuzio-
ne al consiglio di sorveglianza
delle funzioni di controllo pro-
prie del collegio sindacale, la ri-
formadel dirittosocietario:
1 ha spostato dall’assemblea dei
socialconsigliodisorveglianzail
compito di nominare e revocare
gli amministratori e approvare il
bilanciod’esercizio;
1 ha attribuito all’assemblea dei
soci il potere di nominare e re-
vocare i consiglieri di sorve-
glianza indipendentemente dal
ricorrere di una giusta causa
(fatto salvo il risarcimento del
danno), con ciò sottolineando
che carattere saliente del siste-
ma duale è proprio questo rap-
porto fiduciario trasoci e consi-
glieri di sorveglianza.

Quest’ultima osservazione è
quella che conduce ad analizza-
re l’interrogativo di fondo: a
quali realtà societarie meglio si
addice il sistema dualistico? Si-
curamente - sostiene Assonime
- a realtà societarie nelle quali
l’azionariato sia composto da
soggetti icui interessivadanool-
tre la mera massimizzazione
delvaloredelleazioni:peresem-
pio società con soci di natura
pubblicaopara-pubblica,maan-
che società familiari, nelle quali
il modello dualistico offre ai so-
ci, attraverso il consiglio di sor-
veglianza, un presidio forte, ma
indiretto, sulle scelte di indiriz-
zo strategico dell’impresa, ri-
messe agli amministratori.

Èpronta labozzadelTesto
unico delle norme antiriciclag-
gio. Ieri la commissione voluta
dal sottosegretario all’Econo-
mia,MarioLettieri, e coordina-
ta da Pier Luigi Vigna ha infatti
sostanzialmente concluso i la-
vori.Lohaannunciato lostesso
Lettieri, che ha auspicato che il
nuovoGovernoapprovi il testo
in tempirapidi.

Nella bozza del Testo unico
hannotrovatospazio–riordina-
te– lenorme invigore. Inparti-
colare, sonostate coordinate in
ununicodocumentoledisposi-
zioni dettate dai due decreti le-
gislativi – 231 e 109 del 2007 –
che hanno recepito la direttiva
2005/60/Ce e riscritto la disci-

plinaantiriciclaggio.
Oltre a raccogliere le norme

esistenti, il Testo unico può es-
serel’occasionepercorreggere
i punti più contestati del recen-
te decreto legislativo 231/07. È
il caso, per esempio, dei nuovi
obblighi di adeguata verifica
dellaclientelapostiacaricodel-
lecasedagiocoodel ruolodato
alle fiduciarie nella lotta al rici-
claggiodidenarosporco.Sitrat-
ta,però,disceltechespetteran-
noalnuovo ministro.

Cadeinvecelaparte"aggiun-
tiva"delladelega,che prevede-
va l’analisi dei profili penalisti-
cidellamateria, legataalGover-
nouscente.

«IlTesto–haspiegatoVigna
– aspetta ancora alcuni aggiu-
stamenti formali: poi sarà tra-
smesso all’ufficio legislativo
del ministero dell’Economia,
che dovrà controllare l’osser-
vanza dei criteri della delega».
Il via libero definitivo è atteso
entrola fine di maggio.

LE ALTRE PREVISIONI
Ledisposizioni siapplicano
ancheai tirocinanti
Nessunobbligo
diassicurazione ma i clienti
devonoessere risarciti

ILGIUDIZIO
L’equilibrio fra assemblea
econsigli di gestione
esorveglianza
con interessi non circoscritti
alla creazione divalore

Notai professionisti speciali?
La domanda percorre il
mondo delle categorie dopo
che «Il Sole 24 Ore» di ieri ha
riportato la notizia della
sentenza della Corte di
cassazione che,
intervenendo su una
controversia fra il Consiglio
notarile di Verona e un
notaio, ha sancito
l’inapplicabilità retroattiva
delle disposizioni sulla
tariffa previste dalla legge
Bersani e parlato di specialità
del notaio rispetto agli altri
professionisti

CONFEDILIZIA

Rinnovato sino a fine 2010
il contratto nazionale dei portieri

AGENZIA DEL DEMANIO

Istituito un tavolo tecnico
per adeguare i canoni marittimi

Angela Manganaro
MILANO

Negli ultimi due anni si so-
nosentitidirechesoloaprendo-
si al mercato si tutela il cliente.
Una sentenza della Cassazione
che sancisce l’incompatibilità
tra notai e concorrenza e non
demonizzalafissazioneditarif-
fe minime non può lasciarli in-
differenti. I vertici degli Ordini
professionali toccati dal decre-
to legge Bersani (il 223/2006)
leggonoperòlapronuncia9878
(si veda «Il Sole 24 Ore» di ieri)
in vario modo: i commercialisti
sono cauti; gli avvocati sono
contenti,esattamentecomeidi-
retti interessati.

Non vuole tornare al passato
Claudio Siciliotti, presidente
dell’Ordinedi dottori commer-
cialistiedesperticontabili,cate-
goria che contende ai notai la
competenza a registrare la ces-
sione delle quote societarie.
«Bisogna vedere – dice – che
usosifadiunapronunciadique-
sto tipo. Non si può certo affer-
mare che niente sia intangibile:
se mettiamo limiti alla libera
concorrenzasubiamolamoder-
nizzazione invece di esserne
protagonisti. Se al contrario
questa sentenza vuole solo af-
fermare il principio di un siste-
magiuridicobasatoanchesulla
certificazionedellafedepubbli-
cavanelladirezionegiusta».In-
somma, non si possono ignora-
reipassiversolaliberalizzazio-
nefatti finqui.«Nonsipuòpen-
sare – sottolinea Siciliotti – che
il mondo non cambi e che il
mondo professionale sia sot-
tratto alle regole del mercato.
Noi abbiamo dato un impulso
inquestosenso:nelnostrocodi-
ce deontologico (si veda l’arti-
coloafiancondr)abbiamolibe-
ralizzato le tariffe ma non la
qualitàdelservizio».

AGuidoAlpa,presidentedel
Consiglio nazionale forense, la
strada imboccata dalla Cassa-

zionepiace.«Èunasentenzain-
teressanteperchèparladi"fun-
zionepubblica"delnotaio».Po-
co importa se il caso è circo-
scritto ai notai e ai loro onorari.
«I giudici dovevano decidere
suuncasospecificomailprinci-
pio–osservaAlpa–sipuòesten-
dereadaltreprofessioni:agliav-
vocati senza dubbio». Perché?
«Perchè la funzione pubblica
degli avvocati, quando si tratta
di garantire i diritti dei cittadi-
ni, è riconosciutadalla Costitu-
zione. In più la Cassazione ri-
chiamalasentenzaCipollapro-
priosulleparcelledegliavvoca-
ti (quella della Corte di Giusti-

zia Ue del 5 dicembre 2006 che
ammette la possibilità che lo
Stato fissi le tariffe minime in
nome della buona amministra-
zionedellagiustizia, ndr)».

Viene il dubbio che in questi
due anni gli avvocati abbiano
"compensato"laliberalizzazio-
ne delle tariffe con il via libera
alpattodi quota lite, soprattut-
to nelle cause sugli incidenti
stradali. «I dati in nostro pos-
sesso non dicono questo – ri-
spondeAlpa–.Conle liberaliz-
zazioni banche e assicurazioni
hanno invece imposto condi-
zioni vessatorie ai legali. Il ri-
schio che ciò venga scaricato
sul cliente è potenziale. Que-
sta pronuncia conferma però
quellocheabbiamosempreso-
stenuto: le tariffe non sono fis-
sate a tutela del professionista
ma del cliente».

Iprotagonisti,infine.«Abbia-
mo accolto questa sentenza
consoddisfazione,nonconsor-
presa: è la conferma di quanto
sosteniamodatempo»,dicePa-
oloPiccoli,presidentedelCon-
siglio nazionale del notariato.
«La Cassazione conferma che
laliberaprofessioneèstrumen-
talealbenepubblicocheprodu-
ciamo: la certezza dei diritti è
un interesse generale ed è un
elemento importantissimo per
lo sviluppo economico. I notai
sono come magistrati privati.
Infatti, le direttive Ue, quella
sulle qualifiche professionale e
la ex Bolkestein sui servizi, ci
trattanoinmododiverso.Lano-
straèlaprimaformadioutsour-
cingdellapubblicaamministra-
zione».Adessoarriva unsigillo
«estremamenteautorevole»su
quantoinotaidiconodatempo.
«La nostra concorrenza deve
basarsi sulla qualità; limitazio-
nidellaconcorrenzasonolegit-
time;letariffetutelanoilcittadi-
no non il professionista», rias-
sumePiccoli.

angela.manganaro@ilsole24ore.com

Oltre lo studio
Ilprofessionistaèsottopostoa

principiodisciplinareancheper
fattinonriguardantil’attività
professionale,qualora
compromettanoimmaginee
dignitàdellacategoria

Tirocinanti e non esercenti
Ilcodicesiestendeancheai

tirocinantieall’elencospecialedei
nonesercenti

Denunciare il collega scorretto
Innomedell’interessepubblico,

ilprofessionistachevienea
conoscenzadiviolazionidelcodice
dapartedicolleghi,nedeve

informarel’Ordine

Polizza assicurativa
Nonèobbligatoria.Maè

sanzionatoilmancatorisarcimento
deldannoalcliente

Interesse in comune con i clienti
L’interesseeconomicoincomune

coniclientièconsentitosesono
rispettateintegritàeindipendenza

Minimi tariffari derogabili
Sescattaunespostoall’Ordine

perprezzotroppobassodiuna
prestazione,l’iscrittochelo
applicaèchiamatoall’oneredella
prova

Alberto Gardina
Nessunproblemaper l’uti-

lizzodi apparecchiaturedesti-
nate a rilevare infrazioni per il
passaggio con il semaforo ros-
so senza la presenza di agenti
e su qualsiasi tipo di strada.
Ma per la loro installazione è
necessaria una delibera
dell’ente proprietario della
strada, oltre all’omologazione
ministeriale al funzionamen-
to in assenza di vigili. Questo
il parere dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato del 10 aprile,

inviatoal ministero dell’Inter-
no, in risposta aprecedenti os-
servazionideiTrasporti.Alcu-
ne prefetture avevano infatti
sollevatodubbi sull’utilizzabi-
lità di questi sistemi in assen-
za di decreti prefettizi di indi-
viduazione delle strade.

L’Avvocatura, in linea con i
Trasporti, ritiene che l’impie-
godisistemiT-red (eapparec-
chi similari) senza agenti non
contrasti con il Codice della
strada e con il Dl 121/02. L’ob-
bligodel prefetto di individua-

re le strade sulle quali è possi-
bile utilizzare strumenti sen-
za operatori di polizia strada-
le non riguarda i rilevatori di
infrazioni al passaggio con il
rosso. È però necessaria una
delibera motivata della Giun-
ta comunale o provinciale.

La scelta della localizzazio-
ne deve essere supportata, per
esempio, da indicatori sulla si-
nistrosità del luogo prescelto.
In caso contrario, l’atto ammi-
nistrativo può essere annulla-
todapartedelgiudiceammini-
strativo per eccesso di potere.
Così gli automobilisti multati
conT-red(olorovarianti)pos-
sono eventualmente invocare
l’assenzadelladeliberadiposi-
zionamento o la sua carente
motivazione,perchiederel’an-
nullamentodeiverbali,dapar-
te di prefetti o giudici di pace.

Più difficile, invece, secon-
do l’Avvocatura, richiamare la
mancata contestazione imme-
diata. La stessa taratura è stata
ritenuta non necessaria per gli
autovelox, in due recenti sen-
tenze della seconda sezione
della Corte di cassazione
(145660 e 16757 del 2007). I giu-
dici di legittimità, poi, con la
sentenza 21847/2005, avevano
confermato l’annullamento di
un verbale, elevato per il pas-
saggioconilrossomedianteap-
parecchiatura automatica, da-
ta l’assenza di una delibera che
autorizzasse l’installazione del
semaforo. L’Avvocatura ha,
probabilmente, tenuto presen-
telapronuncia,suggerendoan-
che l’adozione di un atto di
Giunta per l’installazione.

Il 4 aprile, la stessa Anci ave-
va ribadito la possibilità di ri-

correre a T-red (e apparecchi
similari)ancheinassenzadivi-
gili e con contestazione della
violazionenonimmediata,pur-
chécontempidigiallononinfe-
riori ai quattro e cinque secon-
di, rispettivamente su strade
urbaneedextraurbane.Lalicei-
tà e utilità di queste apparec-
chiature, precisava l’Anci, de-
ve ricondursi al fine di perse-
guire una diminuzione di sini-
strosità e mortalità stradale.
Presumibilmente è proprio a
queste finalità che devono fare
riferimentoiComuninell’indi-
viduare le località dove instal-
lare gli strumenti.

Perché il parere dell’Avvo-
catura diventi direttiva per gli
organi di polizia stradale, oc-
correrà attendere le disposi-
zioni ufficiali del ministero
dell’Interno.

ANTI-DUMPING
Seun iscritto riferisce
all’Ordine l’applicazione
disconti troppo bassi
spetteràal «segnalato»
provare di essere in regola

Diritto dell’economia. L’analisi dell’associazione

Assonime: dualistico ideale
per Spa pubbliche e familiari

LOTTA ALLE CONTRAFFAZIONI

Bollino Siae, la notifica alla Ue
per ripristinare il reato di pirateria

Enti locali. Parere dell’Avvocatura

Infrazioni ai semafori,
multe in automatico

Professionisti. Approvata la deontologia per la categoria unica, che sarà in vigore dal 1˚maggio

Un codice per i commercialisti
Obbligo di segnalare i comportamenti non corretti dei colleghi

Le applicazioni
Leapplicazionipiùnotedel

modellodualisticoriguardano
societàbancarie.Perlopiùil
sistemaèstatoutilizzatodopo
operazionidifusione.Il
dualisticoèstatoperòadottato
anchedamunicipalizzate,
societàindustrialiesocietà
cooperative

Le prospettive
SecondoAssonimesarà

interessantecapiresela
strutturaorganizzativadel
dualisticopossaessere
ritenutapiùadeguataatalune
caratteristichedell’impresa,in
terminidiassettiproprietari,
dimensioneesettoredi
attività.Peresempio,incasodi
assettidicontrollo
caratterizzatidacoalizioni,la
governancedualistica
potrebbeconsentiredi
superareilpattoparasociale.
Inrelazione,poi,allequalità
degliazionisti,quando
l’azionariatoècompostoda
soggettiicuiinteressivannoal
dilàdellamassimizzazionedel
valore(perlanaturapubblicao
para-pubblicaonelcasodi
societàfamiliari)ilmodello
dualisticooffreunpresidio
forte,maindiretto,sullescelte
diindirizzostrategico

Le reazioni dopo la decisione dei giudici sulle tariffe

La Cassazione sui notai
convince gli avvocati


